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  Vivere alla grande 
 
Nella prima lezione ti ho detto che in quinta elementare iniziano i grandi cam-
biamenti fisici e psicologici… 

È forte in te l'esigenza dell'essere grande, importante.  

Sogni di essere un grande calciatore o una famosa ballerina. Pensi di essere a 
capo di un gruppo o di avere tanti amici.  

Anche se perlopiù saranno solo sogni, ciò dimostra che tu desideri vivere una 
vita alla grande. 

Se la vita non la si vive alla grande, che vita è? 
Al di là del calcio, della danza, dell'essere modella, al di là dei soldi e del me-
stiere che farai, poniti l'obiettivo di vivere alla grande nella famiglia e nella 
società, ma soprattutto che tu sia contento di te! 
 

Si vive “alla grande” anche se si fa l’operaio e si ha  

la coscienza pulita e puoi guardare gli altri negli occhi.  
 

C'è una grandezza che viene dai soldi, dalla fama e c'è una grandezza che vie-
ne dalla grandezza d'animo, dalla generosità, dalla bontà del cuore. E’ la gran-
dezza di chi non ha paura di osare sempre più! 
 

E’ grande chi lascia un segno nel cuore degli altri,  

chi infonde forza, coraggio: è grande chi dona la pace! 
 

 Leggi il testo: Genesi 11,1-9 

 

 

 La nostra Babele 
 
La Bibbia, pur essendo scritta migliaia di anni fa, è come se fosse stata scritta 

questa mattina: fresca come il pane che compri dal fornaio! 

Non ti spiegherò tutto, mi fermerò solo su qualcuna delle frasi che hai appena 
letto e le confronterò con la tua vita di ragazzo di quinta elementare. 

- Sottolinea le diverse frasi -  

 Avevano una sola lingua: quando si è piccoli, basta essere insieme. 

Conta poco chi è quello o chi è quell'altro. Quando si è piccoli c'è una certa 
uniformità. Si gioca maschi e femmine, per poco si litiga e per poco si fa pa-
ce… È come avere una sola lingua! 



 Emigrarono: in quinta elementare, crescendo, inizia l'emigrazione. 

Non basta più la Barbie, l'uovo Kinder, le carezze della nonna… 
 

 Ora si cerca un'altra terra, un altro modo di vivere. 

Ora si emigra: dall'infanzia si va verso l'adolescenza. 
 
Qui tutto è più grande: grande è la pianura, grande è il paese, grandi sono i 
progetti!  

Anche tu quante volte pensi al giorno in cui avrai il tuo motorino o 
altre cose che pensi che ti faranno “grande”, come i soldi, un vesti-
to, la libertà? 
 

 Costruiamo una torre: non una torre qualsiasi, ma una torre la cui 

cima tocchi il cielo! Quegli uomini hanno fatto una grande scoperta: il matto-
ne! E quella scoperta li ha fatti sentire onnipotenti! 
 
Prima costruivano le case con fango e paglia. Bastava una pioggia e tutto fra-
nava. Il mattone no, esso dura in eterno ed è più forte dello stesso cemento 
armato! 

Anche un ragazzo di quinta elementare fa le prime scoperte, le pri-
me idee. 

Egli inizia a valutare in modo più critico quello che dicono gli altri 
(genitori compresi).  
 

I babilonesi scoprirono i mattoni, tu quali “scoperte” hai fatto? 

Che critica fai ai tuoi genitori, alle tue maestre?  

Inizi a fare delle critiche anche al Signore? 
 

 Il Signore scese a vedere la torre: la Bibbia ci dice che il cielo è 

molto più alto di quanto l'uomo creda.  

“Il Signore scese”: ci ricorda che ogni uomo, anche se è famoso, anche se 
ricco, è sempre piccolo, fragile, limitato! 
 

Alla tua età si inizia ad avere sempre meno voglia di obbedire, di 
pregare, di andare alla messa.  

Alla tua età, gli impegni sociali o sportivi, iniziano ad essere più 
importanti del Signore. Per il pallone, una partita o una passeggiata 
in bicicletta… 
 
Impara a guardare verso il Cielo! Ogni sera congiungi le mani in preghiera, 
leggi qualche riga della Bibbia e il resto lo farà il Signore! 
 

Ti sembrerà strano, ma l’uomo non è mai tanto grande  

come quando si inginocchia.  



 Il Signore li disperse: Il loro progetto fallì!  

Scrive infatti il salmo 126: “Se il Signore non costruisce la casa invano 
faticano i  costruttori..”. Essi non si capivano più, parlavano altre lingue, 
c'era in loro una grande confusione, di qui la parola “Babele”!  
 

Tu ancora sei molto giovane, ma hai già constatato - anche so-
lo guardando il telegiornale - quanta confusione, quanta 
“babele”, c'è nell'uomo, nelle famiglie, nella società! 
 

L’uomo ha i muscoli, l'intelligenza, la capacità di costruire i 
mattoni, ma il cuore, la forza di fare il bene, no! Quella forza 
ce la dà solo il Signore! Essa viene solo dalla preghiera… 
 

Se vuoi costruire il tuo domani, sta a stretto contatto  

con l'Ingegnere dell'universo! 

Preghiera: Salmo 126 

Se il Signore non costruisce la casa,Se il Signore non costruisce la casa,Se il Signore non costruisce la casa,Se il Signore non costruisce la casa,    

invano vi faticano i costruttori.invano vi faticano i costruttori.invano vi faticano i costruttori.invano vi faticano i costruttori.    

Se il Signore non custodisce la città,Se il Signore non custodisce la città,Se il Signore non custodisce la città,Se il Signore non custodisce la città,    

invano veglia il custode.invano veglia il custode.invano veglia il custode.invano veglia il custode.    

Invano vi alzate di buon mattino,Invano vi alzate di buon mattino,Invano vi alzate di buon mattino,Invano vi alzate di buon mattino,    

tardi andate a riposaretardi andate a riposaretardi andate a riposaretardi andate a riposare    

e mangiate pane di sudore:e mangiate pane di sudore:e mangiate pane di sudore:e mangiate pane di sudore:    

il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.    

Ecco, dono del Signore sono i figli,Ecco, dono del Signore sono i figli,Ecco, dono del Signore sono i figli,Ecco, dono del Signore sono i figli,    

è sua grazia il frutto del grembo.è sua grazia il frutto del grembo.è sua grazia il frutto del grembo.è sua grazia il frutto del grembo.    

Come frecce in mano a un eroeCome frecce in mano a un eroeCome frecce in mano a un eroeCome frecce in mano a un eroe    

sono i figli della giovinezza.sono i figli della giovinezza.sono i figli della giovinezza.sono i figli della giovinezza.    

        GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.    

• Ogni sera congiungi le mani in preghiera, leggi qualche riga della Bibbia e il resto lo farà 
il Signore! 

• Hai copiato dal sito parrocchiale, il PDF di questa lezione? Fanne una cartella riservata 
al Catechismo 2013-14. 
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